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Dal Documento finale del Sinodo dei Vescovi sui Giovani, la Fede ed il Discernimento Vocazionale 

 

 

I migranti come paradigma del nostro tempo 

 

Un fenomeno pluriforme 

25. I fenomeni migratori rappresentano a livello mondiale un fenomeno strutturale e non 

un’emergenza transitoria. Le migrazioni possono avvenire all’interno dello stesso Paese oppure tra 

Paesi diversi. La preoccupazione della Chiesa riguarda in particolare coloro che fuggono dalla 

guerra, dalla violenza, dalla persecuzione politica o religiosa, dai disastri naturali dovuti anche ai 

cambiamenti climatici e dalla povertà estrema: molti di loro sono giovani. In genere sono alla 

ricerca di opportunità per sé e per la propria famiglia. Sognano un futuro migliore e desiderano 

creare le condizioni perché si realizzi. 

Molti Padri sinodali hanno sottolineato che i migranti sono un “paradigma” capace di illuminare il 

nostro tempo e in particolare la condizione giovanile, e ci ricordano la condizione originaria della 

fede, ovvero quella di essere «stranieri e pellegrini sulla terra» (Eb 11,13). 

 

Violenza e vulnerabilità 

26. Altri migranti partono attirati dalla cultura occidentale, nutrendo talvolta aspettative irrealistiche 

che li espongono a pesanti delusioni. Trafficanti senza scrupolo, spesso legati ai cartelli della droga 

e delle armi, sfruttano la debolezza dei migranti, che lungo il loro percorso troppo spesso incontrano 

la violenza, la tratta, l’abuso psicologico e anche fisico, e sofferenze indicibili. Va segnalata la 

particolare vulnerabilità dei migranti minori non accompagnati, e la situazione di coloro che sono 

costretti a passare molti anni nei campi profughi o che rimangono bloccati a lungo nei Paesi di 

transito, senza poter proseguire il corso di studi né esprimere i propri talenti. In alcuni Paesi di 

arrivo, i fenomeni migratori suscitano allarme e paure, spesso fomentate e sfruttate a fini politici. Si 

diffonde così una mentalità xenofoba, di chiusura e di ripiegamento su se stessi, a cui occorre 

reagire con decisione. 

 

Storie di separazione e di incontro 

27. I giovani che migrano sperimentano la separazione dal proprio contesto di origine e spesso 

anche uno sradicamento culturale e religioso. La frattura riguarda anche le comunità di origine, che 

perdono gli elementi più vigorosi e intraprendenti, e le famiglie, in particolare quando migra uno o 

entrambi i genitori, lasciando i figli nel Paese di origine. La Chiesa ha un ruolo importante come 

riferimento per i giovani di queste famiglie spezzate. Ma quelle dei migranti sono anche storie di 

incontro tra persone e tra culture: per le comunità e le società in cui arrivano sono un’opportunità di 

arricchimento e di sviluppo umano integrale di tutti. Le iniziative di accoglienza che fanno 

riferimento alla Chiesa hanno un ruolo importante da questo punto di vista, e possono rivitalizzare 

le comunità capaci di realizzarle. 
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Il ruolo profetico della Chiesa 

28. Grazie alla diversa provenienza dei Padri, rispetto al tema dei migranti il Sinodo ha visto 

l’incontro di molte prospettive, in particolare tra Paesi di partenza e Paesi di arrivo. Inoltre è 

risuonato il grido di allarme di quelle Chiese i cui membri sono costretti a scappare dalla guerra e 

dalla persecuzione e che vedono in queste migrazioni forzate una minaccia per la loro stessa 

esistenza. Proprio il fatto di includere al suo interno tutte queste diverse prospettive mette la Chiesa 

in condizione di esercitare un ruolo profetico nei confronti della società sul tema delle migrazioni. 

 

Migranti: abbattere muri e costruire ponti 

147. Molti tra i migranti sono giovani. La diffusione universale della Chiesa le offre la grande 

opportunità di far dialogare le comunità da cui essi partono e quelle in cui essi arrivano, 

contribuendo a superare paure e diffidenze, e a rinforzare i legami che le migrazioni rischiano di 

spezzare. “Accogliere, proteggere, promuovere e integrare”, i quattro verbi con cui Papa Francesco 

sintetizza le linee di azione in favore dei migranti, sono verbi sinodali. 

Metterli in atto richiede l’azione della Chiesa a tutti i livelli e coinvolge tutti i membri delle 

comunità cristiane. Dal canto loro, i migranti, opportunamente accompagnati, potranno offrire 

risorse spirituali, pastorali e missionarie alle comunità che li accolgono. Di particolare importanza è 

l’impegno culturale e politico, da portare avanti anche attraverso apposite strutture, per lottare 

contro la diffusione della xenofobia, del razzismo e del rifiuto dei migranti. Le risorse della Chiesa 

cattolica sono un elemento vitale nella lotta al traffico di esseri umani, come risulta chiaro 

nell’opera di molte religiose. Il ruolo del Santa Marta Group, che unisce i responsabili religiosi e 

delle forze dell’ordine, è cruciale e rappresenta una buona pratica a cui ispirarsi. Non vanno 

tralasciati l’impegno per garantire il diritto effettivo di rimanere nel proprio Paese per le persone 

che non vorrebbero migrare ma sono costrette a farlo e il sostegno alle comunità cristiane che le 

migrazioni minacciano di svuotare. 

 


